Dpp_Trento_4_8_92_12_65

Decreto presidente giunta Trento 4 agosto 1992, n. 12-65/Leg.

Approvazione del regolamento di esecuzione della legge provinciale 18 marzo 1991, n. 6: "Provvedimenti per la prevenzione ed il risanamento ambientale in materia di inquinamento acustico" (1)

(b.u. 10 novembre 1992, n. 46, suppl. ord.)

(1)   L'art. 60 della l.p. 11 settembre 1998, n. 10, abrogando gran parte della l.p. 18 marzo 1991, n. 6, ha implicitamente abrogato quasi tutte le disposizioni del presente regolamento: i soli articoli 14, 15, 19, 21, comma 2 e l'allegato D devono ritenersi tuttora vigenti (vedi in proposito l'art. 13 del d.p.g.p. 26 novembre 1998, n. 38-110/Leg),

Art. 1

Abbreviazioni e definizioni

Implicitamente abrogato dall’art. 60 della Legge 11/9/98, n. 10.

Art. 2

Classificazione delle aree

Implicitamente abrogato dall’art. 60 della Legge 11/9/98, n. 10.

Art. 3

Zonizzazioni comunali

Implicitamente abrogato dall’art. 60 della Legge 11/9/98, n. 10.

Art. 4

Limiti transitori

Implicitamente abrogato dall’art. 60 della Legge 11/9/98, n. 10.

Art. 5

Piani di risanamento comunali

Implicitamente abrogato dall’art. 60 della Legge 11/9/98, n. 10.

Art. 6

Piani di risanamento aziendali nei confronti dell'ambiente esterno

Implicitamente abrogato dall’art. 60 della Legge 11/9/98, n. 10.

Art. 7

Impatto ambientale

Implicitamente abrogato dall’art. 60 della Legge 11/9/98, n. 10.

Art. 8

Rumore prodotto dal traffico veicolare

Implicitamente abrogato dall’art. 60 della Legge 11/9/98, n. 10.

Art. 9

Rumore prodotto da mezzi di trasporto pubblico

Implicitamente abrogato dall’art. 60 della Legge 11/9/98, n. 10.

Art. 10

Rumore prodotto dal traffico ferroviario

Implicitamente abrogato dall’art. 60 della Legge 11/9/98, n. 10.

Art. 11

Rumore prodotto dal traffico aereo

Implicitamente abrogato dall’art. 60 della Legge 11/9/98, n. 10.

Art. 12

Rumore prodotto da attività svolte all'aperto

Implicitamente abrogato dall’art. 60 della Legge 11/9/98, n. 10.

Art. 13

Rumore prodotto da attività svolte in ambienti chiusi

Implicitamente abrogato dall’art. 60 della Legge 11/9/98, n. 10.

Art. 14

Requisiti acustici degli ambienti civili ad uso privato, pubblico o collettivo

1.   Le norme contenute nel presente articolo si applicano ad edifici di nuova costruzione, intendendosi con ciò quelli che saranno realizzati sulla base di concessione edilizia rilasciata successivamente alla data di entrata in vigore del presente regolamento. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano altresì per gli ampliamenti degli edifici esistenti.

2.   Nel caso di ristrutturazione di edifici esistenti - che comporti il rifacimento di muri e di serramenti esterni, di muri divisori tra appartamenti, e di solai e pavimenti - il sindaco, sentita la commissione edilizia comunale, può disporre, sulla base dell'applicabilità delle relative condizioni tecniche, l'obbligo totale o parziale di attuazione delle norme contenute nel presente articolo, anche al fine di escludere che gli eventuali rumori in essi immessi dalle sorgenti esterne non determinino il superamento dei limiti previsti dalla legge provinciale e dal presente regolamento.

3.   Gli edifici devono essere ubicati, progettati e realizzati in modo che i livelli sonori degli eventuali rumori da essi immessi negli edifici circostanti non superino i valori compatibili con la destinazione di questi ultimi, e in modo che i livelli sonori dei rumori prodotti nei loro locali non superino nei restanti, a porte e finestre chiuse, i valori compatibili con la destinazione dei medesimi.

4.   I criteri e le metodologie per il contenimento dell'inquinamento acustico all'interno degli ambienti civili ad uso privato, pubblico o collettivo, nonché i requisiti acustici dei predetti ambienti sono quelli contenuti nell'allegato D. Per quanto non previsto dalle disposizioni tecniche precedenti si applicano le norme UNI 8437, 8438 e 8270.

5.   In relazione ai requisiti acustici di cui al comma 4, gli edifici sono distinti nelle seguenti categorie:

a)   categoria A: edifici adibiti a residenza e assimilabili;

b)   categoria B: edifici adibiti ad albergo, pensione e attività similari;

c)   categoria C: edifici adibiti a ospedali, cliniche o case di cura e assimilabili;

d)   categoria D: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili.

Art. 15

Progettazione, abitabilità e agibilità degli edifici

1.   La relazione acustica di cui all'articolo 18, comma 2, della legge provinciale è diretta a verificare che:

a)   l'isolamento acustico normalizzato Dn rientri nelle fasce di cui alla figura 2 dell'allegato D;

b)   il livello di rumore di calpestio normalizzato Ln rientri nelle fasce di cui alla figura 3 dell'allegato D;

c)   il potere fonoisolante R, certificato in laboratorio, dei diversi elementi costruttivi, rientri nei valori di cui alla tabella contenuta al punto 8) dell'allegato D.

2.   Ai sensi dell'articolo 18, comma 3, della legge provinciale, il sindaco, ai fini del rilascio del certificato di abitabilità o agibilità, acquisisce il parere del tecnico che ha redatto la relazione acustica o di altro tecnico abilitato a mente dell'articolo 17 - incaricato dal richiedente -, diretto a verificare che le caratteristiche acustiche dei locali siano conformi alle disposizioni contenute nell'allegato D. Il sindaco può disporre l'effettuazione di rilievi fonometrici diretti a verificare i valori riportati nella relazione acustica, utilizzando le schede di collaudo eventualmente approvate ai sensi dell'articolo 19, comma 2.

3.   Il sindaco può inoltre disporre l'effettuazione di rilievi fonometrici al fine di verificare l'osservanza del livello differenziale massimo ammissibile di rumore previsto dagli articoli 1, comma 3, e 13, commi 1 e 2, avuto riguardo alle metodologie di rilevamento di cui all'allegato B (punto 3.4).

Art. 16

Ambienti di lavoro

Implicitamente abrogato dall’art. 60 della Legge 11/9/98, n. 10.

Art. 17

Tecnici abilitati

Implicitamente abrogato dall’art. 60 della Legge 11/9/98, n. 10.

Art. 19

Allegati e schede-tipo

1.   Gli allegati A, B, C, D e E sono parte integrante del presente regolamento.

2.   Con deliberazione della Giunta provinciale sono approvate le schede-tipo relative a:

a)   il rilevamento del rumore in ambiente esterno ai sensi del punto 9 dell'allegato B;

b)   il rilevamento del rumore in ambiente abitativo interno ai sensi del punto 9 dell'allegato B;

c)   il rilevamento del rumore dovuto a traffico veicolare ai sensi del punto 2 dell'allegato C;

d)   il collaudo acustico degli edifici ai sensi dell'articolo 15, comma 2.

Art. 20

Criterio di finanziamento

Implicitamente abrogato dall’art. 60 della Legge 11/9/98, n. 10.

Art. 21

Norme transitorie e finali

1. Implicitamente abrogato dall’art. 60 della Legge 11/9/98, n. 10.

2.   Nella prima applicazione della legge provinciale ed al fine di assicurare una congrua sperimentazione, le norme tecniche stabilite dagli articoli 14 e 15 assumono carattere orientativo per la progettazione degli ambienti ivi previsti, fino alla data che sarà successivamente stabilita con apposita norma regolamentare.

3 Implicitamente abrogato dall’art. 60 della Legge 11/9/98, n. 10.

.

Allegato A

Definizioni tecniche

Implicitamente abrogato dall’art. 60 della Legge 11/9/98, n. 10.

.

Allegato B

Strumentazione e criteri di misura

Implicitamente abrogato dall’art. 60 della Legge 11/9/98, n. 10.

.

Allegato C

Criteri e metodologie per il contenimento e la prevenzione dal rumore prodotto dal traffico veicolare

Implicitamente abrogato dall’art. 60 della Legge 11/9/98, n. 10.

.

Appendice B

Norme tecniche per le barriere stradali

Implicitamente abrogato dall’art. 60 della Legge 11/9/98, n. 10.

.

Allegato D

Criteri e metodologie per il contenimento dell'inquinamento acustico all'interno di ambienti civili ad uso privato, pubblico o collettivo e relativi requisiti acustici

1.   I requisiti acustici di un edificio dei quali si specificano i valori sono:

-   l'isolamento acustico per via aerea, caratterizzato dal valore dell'isolamento acustico normalizzato Dn (allegato A, punto 24);

-   isolamento al calpestio, caratterizzato dal valore del livello di calpestio normalizzato Ln (allegato A, punto 26);

-   il potere fonoisolante, caratterizzato dal valore del livello certificato in laboratorio (allegato A, punto 26);

-   la rumorosità dei servizi, caratterizzata dal valore del livello sonoro in dB(A) prodotto in ambiente disturbato.

   Tutte queste grandezze, ad esclusione del potere fonoisolante la cui valutazione viene effettuata in laboratorio, possono essere oggetto di verifica in opera.

2.   Le misure di isolamento acustico normalizzato devono essere eseguite con porte e finestre dei locali interessati chiuse; per il rilievo si utilizzano:

-   come sorgente di rumore, un altoparlante alimentato con rumore rosa collocato in un angolo del locale disturbante lontano dal divisorio in esame;

-   un microfono omnidirezionale, posto ad 1,5 metri di altezza dal pavimento, a distanza di almeno 1 metro dall'altoparlante e dalle superfici che delimitano l'ambiente.

   Le misure devono essere effettuate con rumore rosa filtrato nelle bande di ottava di frequenza nominale 125, 250, 500, 1.000, 2.000 e 4.000 Hz.

   Per le misure di elementi interni (solai, divisori, ecc.) i valori di L1 ed L2 da utilizzare per il calcolo devono essere ciascuno la media di 6 valori, misurati con l'altoparlante in due posizioni diverse dell'ambiente disturbante e, per ciascuna di queste, con il microfono posto in tre diverse posizioni dell'ambiente disturbante e di quello ricevente.

   Per le misure di isolamento di elementi esterni, l'altoparlante deve essere posto in prossimità del suolo, possibilmente in posizione tale che l'angolo della congiungente l'altoparlante stesso con il centro del serramento con l'asse di questo sia 45°. Il microfono deve essere posto a 2 metri dal serramento in esame, chiuso per la determinazione di L1, ed in tre diverse posizioni del locale ricevente per la determinazione di L2, per il quale si assume il valore medio dei tre rilevati.

   Le misure di livello sonoro sono valide soltanto se in ogni banda di ottava il livello sonoro dovuto alla sorgente in funzione è superiore di almeno 10 dB a quello residuo.

   Il tempo di riverberazione T dell'ambiente ricevente deve essere rilevato per due diverse posizioni del microfono di misura.

   L'elemento interno o esterno oggetto di misura deve possibilmente costituire l'intera superficie di separazione tra il locale emittente ed il locale ricevente. La superficie in pianta del locale ricevente non deve essere inferiore a 10 m2. Qualora non fosse possibile individuare nell'edificio locali che presentino le caratteristiche suddette, si devono scegliere locali che presentino caratteristiche che più si approssimano a queste.

3.   Le misure del livello di calpestio normalizzato devono essere eseguite con porte e finestre dei locali interessati chiuse; per il rilievo si utilizzano:

-   come sorgente di calpestio, una macchina di calpestio normalizzata posta sul pavimento in esame;

-   microfono omnidirezionale, posto a 1,5 metri di altezza dal pavimento del locale ricevente a distanza di almeno 1 metro dalle pareti.

   Il livello di pressione sonora nell'ambiente ricevente deve essere determinato nelle bande di ottava di frequenza nominale 125, 500, 1.000, 2.000 e 4.000 Hz.

   I valori di L da utilizzare per il calcolo devono essere ciascuno la media di sei valori misurati con la macchina di calpestio in due diverse posizioni dell'ambiente disturbante e per ciascuna di queste per tre posizioni del microfono nell'ambiente ricevente.

   Il tempo di riverberazione T dell'ambiente ricevente deve essere rilevato per due diverse posizioni del microfono di misura.

4.   La rumorosità dei servizi viene determinata utilizzando una misura di livello sonoro con curva di ponderazione A e costante di tempo "slow". Le misure del livello sonoro degli impianti di riscaldamento, aerazione, condizionamento e degli ascensori vengono eseguite nel locale più disturbato ed in quello che necessita di maggiore quiete. Le misure del livello sonoro di scarichi idrici, bagni, servizi igienici e rubinetteria vengono eseguite in un appartamento o in un locale diverso da quello nel quale viene utilizzato il servizio, a seconda dello scopo della misura. Il rumore residuo presente al momento delle misure deve essere tale da non influenzare il livello sonoro dei suddetti servizi.

5.   Per gli edifici classificati ai sensi dell'articolo 14, comma 5, l'isolamento acustico normalizzato Dn fra locali adiacenti o sovrapposti deve soddisfare i valori minimi rappresentati dalle seguenti curve limite di cui alla figura 2, attenendosi alle specifiche successivamente riportate:

Figura 2


a)   Per gli edifici appartenenti alle categorie A e B di cui all'articolo 14, comma 5, si applica la curva limite 1 quando il divisorio in esame rientra nei seguenti casi:

-   pareti e solai di separazione tra appartamenti diversi;

-   pareti e solai di separazione tra camere d'albergo e simili;

-   pareti e solai che separano gli appartamenti e le camere d'albergo da vani di servizio (scale, pianerottoli, corridoi ed ingressi, ecc.);

-   solai che separano gli appartamenti e le camere d'albergo da terrazze, balconi, soffitte utilizzabili e simili.

   Si applica la curva limite 2 quando la parete o il solaio in comune tra i due locali rientrano nei seguenti casi:

-   pareti e solai che separano le camere d'albergo da locali ad alta emissione di rumori, quali bar, sale da pranzo, cucine e simili;

-   pareti e solai che separano gli appartamenti e le camere d'albergo da "boxes", autorimesse e locali per impianti tecnici (autoclavi, caldaie, ecc.).

b)   Per gli edifici appartenenti alla categoria C di cui all'articolo 14, comma 5, si applica la curva limite 3 quando la parete o il solaio in comune tra i due ambienti rientrano nei seguenti casi:

-   pareti e solai che separano locali a bassa emissione di rumore, quali sale di degenza, sale operatorie e rispettivi corridoi ed ingressi, da locali ad alta emissione di rumore, quali sale da pranzo, cucine e simili;

-   pareti e solai che separano locali da "boxes" ed autorimesse.

   Si applica la curva limite 1 quando il divisorio rientra nei seguenti casi:

-   pareti e solai di separazione tra locali a bassa emissione di rumore;

-   pareti e solai che non rientrano nel campo di applicazione della curva limite 1.

c)   Per gli edifici appartenenti alla categoria D di cui all'articolo 14, comma 5, si applica la curva limite 4, valida per misure di isolamento acustico normalizzato tra due locali adiacenti, dei quali almeno uno adibito ad uso didattico.

   Si considera che l'isolamento acustico normalizzato Dn soddisfi le condizioni soprariportate per tutte le categorie di edifici di cui all'articolo 14, comma 5, quando i valori rilevati sono al di sopra della curva limite corrispondente o quando la somma delle differenze di livello fra la curva limite ed i valori rilevati, che stanno al di sotto di essa, non supera i 12 dB e lo scarto massimo per una frequenza qualsiasi non supera i 5 dB.

6.   Per gli edifici classificati ai sensi dell'articolo 14, comma 5, il livello di rumore di calpestio normalizzato Ln fra locali sovrapposti deve soddisfare i valori massimi rappresentati dalle curve limite successivamente riportate in figura 3. È ammesso un superamento pari a 5 dB di detti valori nei tre anni successivi all'entrata in vigore del presente regolamento.

Figura 3
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a)   Per gli edifici appartenenti alle categorie A e B di cui all'articolo 14, comma 5 si applica la curva 1.

   Il livello di rumore di calpestio normalizzato non può non rispondere a requisiti richiesti nei seguenti casi:

-   locali sottostanti a terrazze, soffitte non utilizzabili e simili;

-   locali di case unifamiliari;

-   cantine e simili.

b)   Per gli edifici appartenenti alla categoria C di cui all'articolo 14, comma 5, si applica la curva limite 2 per:

-   locali a bassa emissione di rumore, quali sale di degenza, sale operatorie e rispettivi corridoi ed ingressi, sottostanti a locali ad alta emissione di rumori, quali sale da pranzo, cucine e simili;

   la curva limite 1 per:

-   locali sottostanti a locali a bassa emissione di rumore;

-   tutti i locali che non rientrano nel campo di validità della curva limite 2.

   Non è necessario che il livello di rumore di calpestio normalizzato risponda ai requisiti richiesti nei seguenti casi:

-   locali sottostanti a soffitte o sottotetti non utilizzabili;

-   cantine e simili.

c)   per gli edifici appartenenti alla categoria D di cui all'articolo 14, comma 5, ai locali sottostanti ad ambienti adibiti ad uso didattico si applica la curva limite 3.

   Si considera che il livello di rumore di calpestio normalizzato Ln soddisfi le condizioni soprariportate per tutte le categorie di edifici di cui all'articolo 14, comma 5, quando i valori rilevati sono al di sotto della curva limite o quando la somma delle differenze di livello tra i valori rilevati, che stanno al di sopra di essa e la curva stessa, non supera i 12 dB e lo scarto massimo per una frequenza qualsiasi non supera i 7 dB.

7.   La rumorosità prodotta dagli impianti tecnologici, determinata dal valore massimo del livello sonoro misurato secondo la curva di ponderazione A e costante di tempo "slow", non deve superare i seguenti limiti:

a)   40 dB(A) per i servizi a funzionamento discontinuo, quali ascensori, scarichi idraulici, bagni, servizi igienici e rubinetteria;

b)   30 dB(A) per i servizi a funzionamento continuo, quali impianti di riscaldamento, aerazione e condizionamento.

   Le misure del livello sonoro di scarichi idraulici, bagni, servizi igienici e rubinetteria devono essere eseguite in un appartamento diverso da quello nel quale viene utilizzato il servizio.

   Le misure di livello sonoro degli impianti centralizzati di riscaldamento, aerazione, condizionamento, e degli ascensori, vengono eseguiti nell'ambiente più disturbato ed in quello che necessita di maggiore quiete.

8.   Il potere fonoisolante di elementi di edifici, definito al punto 26 dell'allegato A, deve corrispondere almeno ai valori riportati nella seguente tabella:

Requisiti di accettabilità da determinare in laboratorio (potere fonoisolante a 500 Hz)

	Strutture divisorie interne
	= 40 dB

	Infissi verso l'esterno
	= 25 dB

	Griglie e prese d'aria verso l'esterno
	= 20 dB

	Strutture divisorie interne orizzontali
	= 42 dB

	Strutture divisorie esterne verticali senza serramento
	= 45 dB

	Strutture divisorie esterne verticali con serramento
	= 35 dB


NOTE

